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tane !...). Poi son venut i i facili a retrocarica e 
ai piccoli calibri 20 e 24 si sono sostituit i i più 
micidiali 16 e 12. Le polveri bianche sono state 
adot ta te . E le pernici si sono accorte del l 'aumento 
del pericolo ; hanno capito che i pallini, che una 
volta non arr ivavano che a 30 passi, sono micidiali 
ora anche a 70 e non si lasciano più avvicinare; 
ma quel che è più meraviglioso è l 'esattezza, nel 
tempo e nello spazio, dell ' idea che le pernici 
hanno del pericolo. Esse sanno perfe t tamente che 
d 'estate, quando le giovani covate sono njite da 
poco, nessun cacciatore le molesta e non fuggono 
anche se l 'uomo s 'avvicina e passeggiano tran-
quil lamente pei campi e persino sui sentieri. Ma 
dal giorno del l ' aper tura della caccia appena ne 
sono avver t i te dal primo colpo di fucile, si met-
tono sul piede di guerra, non si lasciano più 
avvicinare e fuggono silenziosamente per non 
farsi notare, con un volo di almeno un chilometro, 
mentre le loro nonne, all 'epoca dei vecchi fucili, 
si accontentavano di una breve volatina. 

* 
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Il nuoto più che obbligatorio. — Il Columbia-
College americano ha emanato una disposizione 
con la quale ogni s tudente prima di ricevere il 
suo diploma di laurea deve dar prova di saper 
nuotare almeno per un percorso di 100 piedi. 
Tra i laureati di quest 'anno v 'era un certo Felix 
Matzgen Roseustock, il quale, sostenendo di essere 
affetto da una malattia cutanea che si acutizzava 
a contatto dell 'acqua, chiese al medico, direttore 

del Ginmasium, un certificato di esonero. Senon-
chè l 'al tro gli rispose che gli portasse invece un 
certificato del suo medico personale, su cui avrebbe 
posto il visto. E lo s tudente tornò col certificato 
richiesto a t tes tante essere affetto da una forma 
catt iva di (fate attenzione!) caroanserinusabmetu, 
le cui condizioni si aggraverebbero se egli si im-
mergesse nell 'acqua. Sulle prime quel nome 
strano stupì il medico ; ma poi ebbe di esso la 
seguente spiegazione etimologica dal la t ino: caro-
carne, amsermus-dell'oca, ab mefw-dal timore, o, 
come noi diciamo, pelle d'oca per la paura. Il 
medico capì lo scherzo ed obbligò Rosenstock ad 
eseguire la prova di nuoto se non vorrà perdere 
il dir i t to al diploma ! 

* * 

Una pesca profonda. — Il Principe di Monaco 
ha fat to una nuova campagna di pesca oceano-
grafica. Come si sa egli ha fondato a Monaco un 
importante Is t i tuto Oceanografico. In questa sua 
nuova impresa è riescito a pescare un pesce a 
6035 metri. E' la massima profondità raggiunta 
sinora, per quanto l 'uomo sa, da esseri viventi. 

Il pesce in parola appart iene alla famiglia dei 
brotulidi. Ha il corpo grosso, massiccio anterior-
mente e sottile verso la coda, coperto di piccole 
squame ; tu t t i i raggi delle pinne pettorali sono 
liberi e filamentosi ; la testa è grossa, molle e gli 
occhi piccolissimi e protett i da una membrana 
t rasparente. Da ciò si deduce che anche negli 
abissi marini penetra un po' di luce. 
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'rix di Francia 1914 — Il vincitore tedesco Lautenschlager passa all'ultimo giro dinnanzi alle tribune seguito da Guyot e da Tournier. 


